              INDIRIZZI DELLA POLITICA ASSICURATIVA


                                 


                                 


                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO l'art.  1 della  legge 12 agosto 1982, n. 576, sulla riforma


della vigilanza  sulle  assicurazioni,  che  demanda  al  CIPE  il


compito di:





a) formulare   gli   indirizzi   della   politica    assicurativa,


tenendo   conto delle  esigenze  economiche  e sociali  del Paese,


nonché degli   sviluppi  del mercato   assicurativo internazionale


con particolare  riferimento  all'area  della  Comunità  Economica


Europea;





b) verificare  lo  stato di attuazione degli  indirizzi come sopra


formulati e  indicare le misure eventualmente occorrenti per darvi


impulso;





c) esaminare  la relazione  annuale  sullo  stato  della  politica


assicurativa,   predisposta   dal   Ministro  dell'Industria,  del


Commercio e dell'Artigianato;





VISTE le  note n.  815735 e  n. 822192  rispettivamente in  data 8


giugno 1984  e in data  13 giugno  1985 con  le quali  il Ministro


dell'Industria, del  Commercio e  dell'Artigianato ha trasmesso le


proprie proposte   in  ordine alla  formulazione  degli  indirizzi


della politica  assicurativa, di  cui all'art.  1 lett.  a)  della


legge n. 576 del 1982;





VISTE   le   relazioni   annuali   sullo   stato   della  politica


assicurativa   predisposte   dal   Ministro dell'Industria,    del


Commercio e  dell'Artigianato trasmesse  con note  n. 811606  e n.


819706 rispettivamente in data 8 febbraio 1984 e 27 marzo 1985;





CONSIDERATO preliminarmente  che   in base al disposto della legge


nella formulazione  degli indirizzi  di politica  assicurativa  il


CIPE deve  tener conto  di due  parametri che vanno opportunamente


contemperati: il primo relativo alle esigenze economiche e sociali


del Paese:  il secondo  agli  sviluppi  del  mercato  assicurativo


internazionale;





VISTE   le finalità    evidenziate  nelle  proposte  del  Ministro


dell'Industria, del  Commercio e dell'Artigianato,  che riflettono


le  problematiche   e  le   argomentazioni  esposte  nelle  citate


relazioni annuali,  finalità che  tendono ad  un organico sviluppo


del settore  con conseguenti  effetti positivi  per l'economia del


Paese;





RITENUTA   l'opportunità   di   formulare   gli   indirizzi  della


politica   assicurativa   in   coerenza   con   le   proposte  del


Ministro dell'Industria, del Commercio e dell'Artigianato;


                         D E L I B E R A


                                 


                                 


Settore vita





L'assicurazione sulla  vita, quale  tipico atto  di  previdenza  e


fondamentale  strumento   di  risparmio   a  lungo  termine,  deve


svilupparsi così da raggiungere livelli di diffusione paragonabili


a quelli dei Paesi industrializzati.





La valutazione delle cause che incidono sullo sviluppo del settore


e la  individuazione di  adeguati rimedi  portano ad  indicare due


tipi di iniziative:





- il  primo relativo  ad una  sempre maggiore  diffusione, tra  le


imprese   che   esercitano   il   ramo,   dell'adozione di polizze


collegate a  titoli  indicizzati    e  della  creazione  di  nuovi


prodotti  assicurativi,   andando  così   incontro  alle  esigenze


manifestate dalla collettività;





- il   secondo  nell'assicurare,  con  strumenti    adeguati,  una


maggiore diffusione della previdenza integrativa. Compito questo a


cui   si affianca  quello di  promuovere ogni utile iniziativa sia


per una  più completa  conoscenza assicurativa  da   parte   della


collettività sia  per la  maggiore professionalità  di  tutti  gli


operatori.





Nel  quadro delle misure che possono contribuire al raggiungimento


dell'obiettivo   dello   sviluppo   del  settore,  appare  altresì


necessario:





- procedere  rapidamente al  perfezionamento in  legge del disegno


di legge  che recepisce la normativa di cui alla direttiva CEE del


5  marzo   1979  recante   il  coordinamento   delle  disposizioni


legislative, regolamentari ed amministrative riguardanti l'accesso


all'attività  dell'assicurazione  diretta  sulla  vita  e  il  suo


esercizio;





- prevedere  una più  incisiva disciplina  degli incentivi fiscali


secondo criteri  generali di  coerenza perequativa  tra  le  varie


componenti del risparmio previdenziale;





- ricercare   la   soluzione   del   problema   della   previdenza


integrativa  dell'assicurazione  sociale  di  base  in  un sistema


pluralistico che comprenda anche le imprese di assicurazioni.





Settore danni





I principali   obiettivi    da  perseguire  in  questo  importante


settore possono così riassumersi:





- estensione dell'obbligo assicurativo alla circolazione dei


ciclomotori e delle macchine agricole;





-  inclusione   fra   i   terzi   aventi   diritto   ai   benefici


dell'assicurazione obbligatoria,  sia pure  limitatamente ai danni


alle persone,  dei familiari del conducente e del proprietario del


veicolo,  secondo le previsioni della seconda direttiva CEE del 30


dicembre 1983,  concernente il  riavvicinamento delle legislazioni


degli Stati  membri in  materia di assicurazione R.C.A., nonché il


secondo conducente dei veicoli ai quali debbono essere adibiti due


conducenti;





- inclusione  fra i  terzi tutelati  anche  del  proprietario  del


veicolo  che  subisca  danni  alla  persona in qualità di pedone;





- estensione  della garanzia  della polizza obbligatoria R.C. Auto


alla responsabilità  derivante dalla  circolazione dei  veicoli su


tutta l'area della CEE;





- aumento  progressivo dei  minimi   di    garanzia  per  i  quali


l'assicurazione deve essere stipulata, in modo da giungere entro i


termini   fissati   dalla   citata direttiva  CEE,   al livello di


quelli previsti dalla direttiva stessa;





- soppressione  della franchigia di lire 100.000 oggi prevista per


l'intervento del Fondo di garanzia per le vittime della strada nel


caso di   sinistro  provocato da  veicolo  assicurato  presso  una


impresa in liquidazione coatta;





- elevazione   dei   limiti   per   l'intervento   del   Fondo  di


garanzia  per  le  vittime  della  strada  nel  caso  di  sinistro


cagionato da veicolo non identificato;





- apprestamento   di   nuovi   strumenti   atti   a  contenere  la


litigiosità in  materia di   sinistri  stradali ed  a rendere  più


sollecita la liquidazione dei danni ed il relativo pagamento.





Occorre  inoltre   che  il   Ministero  dell'Industria  si  faccia


promotore:





- di   uno   studio   sul   problema   delle  tariffe  R.C.A.  con


particolare riferimento  ad eventuali  modifiche  del  regime  dei


caricamenti;





- di  uno studio sulle problematiche delle medie e piccole imprese


al fine  di agevolare  la costituzione  di servizi  in comune o di


forme consorziate di attività;





- di  uno studio  concernente le  modifiche  legislative  ritenute


opportune  alla   disciplina  del   "commissariamento"   contenute


nell'art.  7  della  legge  n.  576  del  1982,  alla  luce  delle


esperienze nel  frattempo maturate, sentendo a tal fine l'ISVAP;





- di  iniziative  opportune  al  fine  di  assicurare  l'immediato


intervento  della   "Sofigea"  nei  casi  in  cui  lo  stesso  sia


richiesto.  In  proposito  è  necessario  perfezionare  il sistema


di intervento  per le  imprese in crisi previsto dal decreto legge


26 settembre  1978, n.  576,   convertito con modificazioni  nella


legge   24   novembre   1978,   n.   738, prevedendo  un più ampio


termine per  il riconoscimento  in favore   delle   imprese    che


intervengono nelle   operazioni  previste dal citato decreto legge


del sostegno finanziario di cui all'art. 7 del decreto medesimo.





Rami danni non auto





Il Ministero  dell'Industria,  del  Commercio  e  dell'Artigianato


dovrà avviare   studi   per  la  copertura assicurativa dei rischi


catastrofali,  con particolare riferimento a quelli conseguenti ad


alluvioni,  fenomeni   tellurici,  eruzioni   vulcaniche,  incendi


boschivi ed inquinamenti.





Sistema di distribuzione





E'  infine  opportuno  perseguire  il  miglioramento  del  sistema


distributivo    nelle    sue    articolazioni,    attraverso    la


razionalizzazione   e la ristrutturazione delle Agenzie in modo da


avere sul   mercato  organismi    equilibrati  nel  portafoglio  e


nell'organizzazione, nonché   attraverso    la    revisione  della


disciplina dell'Albo  nazionale degli  Agenti di  assicurazione di


cui alla legge 7 febbraio 1979 n. 48, al fine altresì di garantire


una più adeguata professionalità degli Agenti.





Roma, addì 31 ottobre 1985


                                    IL PRESIDENTE DELEGATO


                                (On. Prof. Pier Luigi Romita)





